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Quello dell’agricoltura, un comparto 
che in Italia vale 31,9 miliardi di euro 
e dà lavoro a quasi 1 milione di perso-
ne,  è  sin dall'inizio  della  pandemia 
uno dei settori che più ne ha subito i 
danni. 
E mentre si avvicina la stagione della 
raccolta e della vendemmia in molti 
campi e frutteti, la situazione di diffi-
coltà che vivono oggi molte aziende 
agricole  potrebbe  peggiorare  ulte-
riormente. Questo perché la pande-
mia, spiega il presidente di Confagri-
coltura  del  Trentino  Diego  Coller,  
non ha fatto altro che aggravare una 
situazione già in stato di emergenza. 
«Il problema dei lavoratori, siano essi 
stagionali o meno, si ripresenta ogni 
anno da tempo. Sicuramente in que-
sto momento le aziende sono molto 
preoccupate: i flussi in entrata dei la-
voratori stagionali ancora non ci so-
no, e nessuno può garantire che fra 
una settimana o due ci saranno» sot-
tolinea Coller. «Il problema di un nu-
mero di lavoratori di anno in anno 
sempre minore - continua il presiden-
te di Confagricoltura - è semplicemen-
te stato accentuato da una crisi, quel-
la dettata dalla pandemia, che certa-
mente non ci voleva ma che non costi-
tuisce il problema sostanziale». Col-
ler spiega che più volte nel corso de-
gli ultimi anni si sono discussi e col-
laudati progetti e proposte per fare 
fronte alla situazione: da una maggio-
re inclusione della "generazione Z", 
all’operazione di impiegare e solleci-
tare i disoccupati e i percettori di am-
mortizzatori sociali. «Nessuna propo-
sta ha mai saputo attirare e garantire 
un numero adeguato di  lavoratori»  
evidenzia. «Una delle più recenti pro-
poste, ma di difficile discussione ed 
attuazione, è quella di puntare a una 
"comunitarizzazione" degli stagiona-
li» spiega Coller. «Questi ultimi vengo-
no in Italia per un periodo di tempo 
estremamente limitato: ogni raccolto 
ha però delle tempistiche differenti. 
La vendemmia, ad esempio, si porta a 
termine in un tempo minore rispetto 
alla raccolta delle mele. L'idea è quel-
la di trattenere per più tempo i lavora-
tori, impiegandoli in diversi frutteti e 

per  più  mansioni»  continua  Coller.  
«Ma  sottolineo  nuovamente  come  
queste proposte non siano delle ri-
sposte ai danni causati dalla pande-
mia, il  Green Pass può al massimo 
creare dei rallentamenti e in ogni ca-
so esiste sempre la quarantena atti-
va, ma a un'emergenza interna al mon-
do  dell'agricoltura.  Un'emergenza  

che affrontiamo oggi, ma che ci sarà 
anche nei prossimi anni» conclude. 
Anche il presidente di Coldiretti Tren-
to Gianluca Barbacovi è intervenuto 
sulla questione:  «ormai  da qualche 
anno diventa sempre più difficoltoso 
recuperare lavoratori per la raccolta 
della frutta e per la vendemmia. Coldi-
retti come sempre si è mobilitata su 
tutti i fronti, considerando che neces-
sitiamo di oltre 20mila lavoratori a 
livello provinciale, una richiesta im-
possibile  da  soddisfare  solamente  
con la manodopera autoctona. Abbia-
mo quindi aperto più canali». A livello 
provinciale, spiega Barbacovi, è sta-
to infatti attivato il "Progetto forma-
zione" con la collaborazione dell'A-
genzia del lavoro, l'Ebta (ente bilate-
rale) e l'ente formatore Impresa Ver-
de, che prevede la formazione teori-
ca e pratica dei lavoratori in azienda. 

Ed è stata inoltre creata la lista “Il 
settore agricolo assume” per la ricer-
ca di candidati sul territorio, sempre 
in  collaborazione  con  Ebta.  «Per  
quanto riguarda i lavoratori extraco-
munitari (per i comunitari il proble-
ma non si pone) - continua Barbacovi 
- il "Decreto flussi" ancora non è stato 
pubblicato, e ad oggi risulta difficile 

ipotizzare l’ottenimento delle autoriz-
zazioni per il periodo della raccolta. 
Imminente invece la proroga al 31 di-
cembre  dei  permessi  di  soggiorno  
dei cittadini stranieri già presenti sul 
territorio italiano che erano scaduti il 
31 luglio: siamo in attesa del decreto 
nazionale». 
Sottolinea come pensare e agire in 
prospettiva sia  più  che mai  fonda-
mentale  per  una  corretta  gestione  
delle risorse umane presenti sul terri-
torio, per incentivare l’economia lo-
cale garantendo nel contempo conti-
nuità gestionale delle imprese. «Fon-
damentale in tal senso - conclude Bar-
bacovi - rimane il ruolo dell’Ente bila-
terale in Agricoltura che deve poter 
interagire con l’Agenzia del Lavoro 
per attivare concretamente l’attività 
d’incontro tra i candidati e le imprese 
richiedenti».

In molti frutteti e campi si sta 
avvicinando il  momento della 
raccolta, ma la manodopera è 
estremamente carente. A cau-
sa delle più recenti misure per 
il  contrasto dell'epidemia, tra 
cui il green pass per lo sposta-
mento tra diversi paesi, sono 
infatti molti i lavoratori e le la-
voratrici  stagionali,  di  solito  
provenienti  principalmente  
dall'est Europa, che quest'anno 
incontreranno difficoltà a var-
care le frontiere. «C'è molta pre-
occupazione - sottolinea Fulvio 
Giaimo (Uil del Trentino) - Già 
l'anno scorso è mancato il 30% 
della manodopera stagionale ri-
spetto al 2019. Anche quest'an-
no il rischio concreto è di do-
ver lasciare nei campi una par-
te dei prodotti coltivati e rallen-
tare,  se  non bloccare,  gli  ap-
provvigionamenti a supermer-
cati  e  negozi».  Spiega  come i  
tentativi  delle  associazioni  di  
categoria di creare piattaforme 
di raccordo tra aziende agrico-
le in cerca di manodopera e cit-
tadini  italiani  potenzialmente  
interessati  all’impiego tempo-
raneo non hanno portato ai ri-
sultati sperati. 
È stata anche riattivata la piat-
taforma online d'incontro tra la-
voratori e aziende, grazie all'in-
tesa  tra  Agenzia  del  Lavoro,  
agricoltori, sindacati ed Ente bi-
laterale  agricolo  trentino.  L'i-
scrizione  alla  lista  sul  sito  
dell'Agenzia del lavoro offre la 

possibilità ai candidati di esse-
re segnalati e contattati diretta-
mente dagli imprenditori agri-
coli in cerca di personale. Con 
questo sistema, tra marzo e no-
vembre 2020, erano state impie-
gate oltre 1.100 persone: una 
quota  comunque  piccola,  ri-
spetto ai 20mila stagionali ne-
cessari per tornare a raccoglie-
re "a pieno regime". 
I datori di lavoro si ritrovano 
così dinnanzi alla medesima si-
tuazione di forte difficoltà con 
la quale si erano già scontrati 
durante la stagione di raccolta 
dello scorso anno quando, per 

fare fronte alla carenza di mano-
dopera, si discuteva di regola-
rizzazione dei migranti attual-
mente in Italia senza permesso 
di  soggiorno,  dell’apertura  ai  
"corridoi verdi", cioè alla libera 
circolazione nella zona UE dei 
lavoratori agricoli stagionali, e 
di voucher agricoli semplificati 
per offrire opportunità a lavora-
tori in cassa integrazione, pen-
sionati e studenti. «Esattamen-
te come lo scorso anno, dun-
que, il tentativo primario deve 
essere quello di cercare il mag-
gior numero di candidature fra 
i locali: ma al momento la dispo-

nibilità  è  a  dir  poco  scarsa»  
spiega Katia Negri,  segretario 
generale della Fai Cisl del Tren-
tino. «Sono i lavoratori stagio-
nali transfrontalieri che vengo-
no a lavorare per circa un me-
se, solo al momento della rac-
colta, a mancare, ad avere diffi-
coltà ad ottenere il Green Pass, 
e dunque a dover affrontare la 
quarantena  all'arrivo  -  conti-
nua Negri -  Uno dei temi che 
ancora non abbiamo ancora af-
frontato con la Provincia è cer-
tamente quello della "quarante-
na attiva", che già l'anno scorso 
era stato tema di dibattito». 
Per "quarantena attiva" si inten-
de la possibilità per i lavoratori 
agricoli provenienti dall'estero 
di trascorrere il periodo di qua-
rantena lavorando nella mede-
sima azienda agricola in cui si 
trovano le strutture attrezzate 
all'accoglienza. 
Durante  la  quarantena  attiva  
non è comunque possibile al-
lontanarsi  dall’azienda  o  dal  
proprio alloggio, salvo gli spo-
stamenti strettamente necessa-
ri per l’instaurazione del rap-
porto di lavoro. «Penso che si 
dovrà  andare  nuovamente  in  
questa direzione - conclude la 
dottoressa Negri - Se non ci sa-
rà un numero sufficiente di la-
voratori locali che daranno la 
loro disponibilità,  anche que-
st'anno l'esito della raccolta di-
penderà dai lavoratori prove-
nienti dall'est». To.Ro
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!I SINDACATI Negri (FAI): «Con la Provincia affronteremo il tema della quarantena attiva»

Barbacovi (Coldiretti): «Necessitiamo di oltre 20mila 
raccoglitori a livello provinciale, una richiesta impossibile 
da soddisfare solamente con la manodopera locale»

Domenica 26 settembre si effettuerà il referendum proposi-
tivo per la qualificazione come distretto biologico del terri-
torio agricolo della provincia di Trento.
L’indizione del referendum è stata decretata dal presidente 
della Provincia, Maurizio Fugatti, il 28 luglio e pubblicata 
sul Bollettino ufficiale della Regione del 5 agosto. Il referen-
dum era stato rinviato causa Covid con ordinanza del presi-
dente fino al 31 aprile 2021. I promotori del referendum 
hanno poi ottenuto una pronuncia del Tar che individuava 
il periodo dal 15 settembre e il 15 ottobre per l’effettuazione 
del referendum ed è stata scelta la data del 26 settembre. Le 
urne saranno aperte dalle 7 alle 22.
Agli elettori sarà sottoposto questo quesito: «Volete che, al 
fine di tutelare la salute, l’ambiente e la biodiversità,  la 
Provincia di Trento disciplini l’istituzione su tutto il territo-
rio agricolo provinciale di un distretto biologico, adottando 
iniziative legislative e provvedimenti amministrativi,  nel 
rispetto delle competenze nazionali ed europee, finalizzati 
a promuovere la coltivazione, l’allevamento, la trasforma-
zione, la preparazione alimentare ed agroalimentare dei 
prodotti agricoli prevalentemente con i metodi biologici, ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 226/2001 e com-
patibilmente con i distretti biologici esistenti?».
Ieri il consigliere provinciale Alex Marini (M5s) a proposito 
del referendum ha denunciato il fatto che: «La politica ha 
interferito pesantemente con la convocazione di questo 
referendum propositivo, e non tanto e non solo per l'emer-
genza Covid, quanto piuttosto per l'atavica volontà di sabo-
tare il diritto dei cittadini a partecipare alle decisioni che li 
riguardano». Secondo Marini infatti non si sta attuando l'or-
dine del giorno relativo alla distribuzione di un'informativa 
neutrale sui contenuti del quesito referendario all'interno 
del periodico provinciale "Cronache" del consiglio provin-
ciale.
Intanto, benché si tratti solo di un referendum propositivo 
è pur sempre una consultazione elettorale e dunque il Core-
com ha dato indicazioni perché si seguano le norme sulla 
“par condicio” politica, che riguardano le televisioni e le 
radio. L’ufficio stampa della giunta ha deciso di fare i comu-
nicati senza mettere i nomi degli assessori.

Marini (M5s) denuncia: la politica vuole sabotarlo

Dall’alto in basso Coller e Barbacovi

Coller (Confagricoltura): «Il Green Pass può al massimo 
creare dei rallentamenti, ma i problemi esistono
da tempo e riguardano il mondo dell’agricoltura stesso»

AGRICOLTURA

Per la raccolta mancano i lavoratori

 PERMESSI

Il “decreto flussi” ancora
non c’è. Imminente invece
la proroga al 31 dicembre
dei permessi di soggiorno 

Gianluca Barbacovi (Coldiretti)

 LE AZIENDE 

C’è preoccupazione: i numeri in 
entrata dei lavoratori stagionali 
ancora non ci sono e nessuno 
può garantire che ci saranno

Diego Coller (Confagricoltura)
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